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europea, che prescrive di non superare per il PM10 i 40 
μg/m3 e per i Pm2,5 i 25 μg/m3 su base annuale. «Questo 
significa che dobbiamo annoverare definitivamente l’in-
quinamento dell’aria, anche alle concentrazioni normali, 
fra le cause di tumore al polmone e considerare d’ora in 
poi con maggiore attenzione l’impatto dell’inquinamen-
to sulla salute pubblica» ha commentato Saori Kashima 
dell’Università di Hiroshima in Giappone [2].

Possibili ricadute normativePossibili ricadute normative
A questo punto l’Unione Europea sta rivalutando la neces-
sità di modificare gli attuali limiti per il particolato aerodi-
sperso (40 microgrammi per metro cubo per il PM10 e 25 
microgrammi per il PM2.5 su base annuale). I risultati di 
questo studio, così come l’estesa revisione di letteratura su-
gli effetti dell’inquinamento atmosferico appena pubblicata 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità [3], forniscono 
oggi nuovi e importanti elementi di conoscenza a supporto 
delle politiche di risanamento della qualità dell’aria. 

ConclusioniConclusioni
In conclusione, fermo restando che il fumo di tabacco ri-
mane il principale fattore di rischio per lo sviluppo del 

tumore al polmone (gli uomini che fumano hanno un 
rischio di sviluppare il tumore di 23 volte superiore a 
quelli che non fumano [2], il rischio associato all’esposi-
zione alle polveri, pur essendo molto inferiore (22% per 
un aumento di 10 microgrammi per metro cubo di PM10 
stimato in questo studio ESCAPE), ha tuttavia un impatto 
più rilevante in quanto risulta essere esposta l’intera po-
polazione. �
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Secondo le conclusioni di uno stu-
dio britannico, pubblicato su Jama 
Psychiatry, che esamina tre studi in-
dipendenti, il fumo in gravidanza au-
menta il rischio di disturbi del com-
portamento nei figli. 

I tre studi esaminati sono stati: 
il Christchurch Health and Deve-
lopment, un trial di coorte longitudi-
nale su figli naturali e adottati, l’Early 
Growth and Development, uno stu-

dio longitudinale su bambini adot-
tati alla nascita, e il Cardiff Ivf, uno 
studio di adozione al concepimento 
con fecondazione artificiale tra fami-
glie geneticamente correlate e non. 

Scopo dei ricercatori britannici è 
stato quello di studiare le influenze 
ambientali prenatali da quelle am-
bientali e genetiche postnatali in 
quanto precedenti studi avevano in-
dicato un legame significativo, ma 
generico, tra fumo materno in gravi-
danza e disturbo della condotta nella 
discendenza. Dai dati raccolti emerge 
una significativa associazione tra fu-
mo in gravidanza e disturbi di con-
dotta nella prole. 

E questi disturbi, con patologie che 
vanno dal deficit di attenzione al di-

sturbo della condotta, che compren-
de modelli di comportamento anti-
sociali con continue violazioni delle 
regole di civile convivenza e dei di-
ritti altrui, non si osservano solo nei 
figli di madri geneticamente correlate 
ma anche in quelli con diverso corre-
do genico. 

E in un editoriale di commento 
Theodore Slotkin della Duke Univer-
sity di Durham, in North Carolina, 
scrive: «Ora sappiamo che le conse-
guenze dell’esposizione prenatale al 
fumo di tabacco non si limitano al 
rischio perinatale, ma possono esten-
dersi all’intera esistenza dell’indivi-
duo, incidendo profondamente sulla 
sua qualità di vita». �� (V.Z.)
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